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Le opere dell'artista faentino in mostra alla Galleria «Idearle» 
1 toni giusti sulla tavolozza come nelle vecchie grandi botteghe 

La sapiente pittura 
di Franco Gentilini 
Franco Gentilini, nato a Faenza nel 1909 e morto a 
Koma nel 1991, era pittore di sabbia e di colore liri
co quasi rarefatto tra graffiti e sinuose beltà femmi
nili. Negli anni 30 arrivò in città e stabilì subito ami
cizia con gli artisti della Scuola romana. La Galleria 
«Ideane» inaugura il nuovo spazio espositivo di via 
Garibaldi con i lavori di Gentilini realizzati tra il 1926 
e il 1931, anni laboriosi e fecondi. 

ENRICO GALLI AN 

• • Fa piacere rivedere la 
pittura di Franco Gentilini. Fa 
piacere ricordare lo studio di 
via Margutta, le amicizie let
terarie, quelle pittoriche e 
poi via dei Greci, la fiaschet
teria Cesaretto, la Taverna 
Margutta, la Fiera di via Mar
gutta, via del Babuino quan
do Gentilini tanti tanti anni fa 
frequentava. - La • Galleria 
Ideane di via Garibaldi 75 
inaugura la • sua stagione 
espositiva proprio con Fran
co Gentilini (Faenza 
1909-Roma 1981) esponen
do i quadri dipinti tra il 1926 
e il 1931 anni laboriosi e ca- ' 
vallo tra il viaggio a Parigi e il 
definitivo approdo a Roma 
del maestro faentino. 

I quadri esprimono un'at
mosfera tra Giovanni Roma
gnoli e l'espressionismo che 
andava in voga a quei tempi. 
Carni sode giallo di Napoli 
rossastro e mele rosso carmi
nio; pesci e aragoste sgrigiate 
di arancio, nudi seppia e ri

tratti di donne addormentate 
carnicino con una punta di 
pervinca. Anni questi esposti 
dove regnava sovrana la bot
tega e almeno una volta ma
gari a piedi andare a Parigi e 
visitare il Louvre e i luoghi 
degli Impressionisti, Viaggi 
indimenticabili di studio e di 
passione artistica. 

L'impostazione formate 
che a tutta prima sembrereb
be quasi naturalmente «acca
demica», nasconde una sa
pienza non comune, l'azzar
do della carne e si sodo e 
corposo, ma anche forte pit
toricamente. I paesaggi sfug
gono alla cartolina; i fiori non 
alludono a leggiadrie dilet-
tantische; e poi quel che più 
conta, il particolare, un ven
taglio gettato 11 sulle lenzuola 
calde, il gambo della pera, la 
steccionata o il muretto di 
cinta del paesaggio non so
no attrezzi allegorici messi 11 
per far numero, ma sono par-

«Bateau» musicale 
a Villa Abamelek 

ERASMO VALENTE 

•V È la quinta edizione del 
Festival di Villa Pamphili Mu
sica, promosso dall'Associa
zione «I Concerti nel Parco», 
che quest'anno si svolge nel- . 
la Villa Abamelek (via Aure-
lia Antica, 12), sede dell'am
basciata russa, dove è stato 
ieri annunciato il program
ma. L'annuncio relativo alle , 
«Quattro Stagioni» di Vivaldi. 
che inaugurano il Festival 30, ' 
ha fatto un po' incavolare il 
cielo che si e rannuvolato e 
chiuso come in un risenti- '. 
mento. Gli scoccia, si vede,'-' 
che le stagioni vivaldiane si 
svolgano con precisione sviz
zera, tutte belle in fila senza 
sorprese. Suonano I Musici 
che hanno sui leggìi anche 
musiche di Alessandro Rolla '' 
(1757-1811), direttore per . 
trentanni dal 1803, dell'or
chestra della Scala. • . . .• 

1 Concerti del Parco hanno 
dei titoli «orientativi» che, pe
rò, portano ad approdi an-' 
che diversi da quelli fatti pre
gustare. Il secondo concerto 
(5 luglio) ha questo titolo: 
«La bateau-mouche» (sono 
quei battelli che, a Parigi, si -
prendono per fare un giro 
sulla Senna). Il «bateau-
mouche» è guidato dal violi
nista Boris Belkin che un po' 
imprudentemente s'inoltra 
nel fiume ' musicale ' della 
Francia con la famosa «Sona- ' 
ta» di Franck, musicista che i 
francesi amarono assai po
co. La Senna diventa più inti
mamente francese con la 
«Sonata» di Ravel e un «Poe- -
ma» di Chausson, allievo di 
Franck in tutto e per tutto. 
Franck mori nel 1890 a segui-.' 

to di un investimento (un 
omnibus investi la carrozza 
sulla quale si trovava 
Franck) e Chausson lo segui, 
nel 1899, a seguito di una ca
duta dalla bicicletta, 

L'8 luglio arrivano a Villa 
Abamelek «Gli zii d'Ameri
ca», ricchi di musica, con la 
cantante Gail Gilmore alle 
prese con «Spirituals» e 
«Songs». 1112 il pianista brasi
liano José Carlos Cocarelli 
promette «La grande Porta di 
Kiev». Ma non è quella di 
Mussorgsky, che conclude i 
«Quadri d'una esposizione». 
Il pianista suona musiche di 
Rachmaninov e Prokofiev, ri
spettivamente nei cinquanta 
e quarantanni della morte. 
Passeremo per la grande Por
ta di un Cimitero, aperta da 
Skriabin e chiusa da Liszt, 
lontano da Kiev, intento ad 
ammirare «Les jeux d'eaux à 
la Villa d'Este». Il 15 c'è una 
particolare serata «Da Bee
thoven ai Beatles», con un 
Trio di clarinetto, violoncello 
e pianoforte, che, dopo l'Op. 
11 beethoveniana, si scate
nerà in trascrizioni e reinven
zioni di ritmi e canzoni ame
ricane e inglesi. . . 

Il Festival si conclude il 19 
con «La Foresta Incantata». 
Questa volta il titolo è giusto. 
Si tratta di uno spettacolo ri
cavato da fiabe abruzzesi, 
raccolte da Italo Calvino, 
messe in musica da Marco Di 
Bari. La voce recitante è di 
Riccardo Cucciolla. Suonano 
i Solisti Aquilani, diretti da 
Vittorio Antonellini. Sei sera
te dalle quali certamente 
porteremo a casa un bel po' 
di preziosa musica. 

In bicicletta nella verde Umbria 
in compagnia di «Ruotalibera» 

• • In bici nella verde Umbria, fra panorami, boschi, borghi 
medioevali e torri diroccale. È la proposta dell'associazione ci-
cloambientalista «Ruotalibera» che per sabato e domenica pros
simi ha organizzato un week-end nella zona compresa fra Citta 
della Pieve, il Lago Trasimeno e Perugia. Il percorso, medio-faci
le, si sviluppa quasi interamente su strada asfaltata, con brevissi
me deviazioni su tranquille strade bianche, facilmente percorri
bili sulle due ruote. In programma per il primo giorno c'e una pe
dalata di circa 40 chilometri, con partenza da Padano in direzio
ne Città della Pieve. Montcleone d'Orvieto, Montegabbione (trai
lo in salita). Piegare, Panicale (ancora salila), per tornare di 
nuovo a Padano, dove si pernotta. Per il secondo giorno (50 km. 
di cicloturismo), tappe al borgo di Panicale, Sant'Angelo sulla 
sponda del Trasimeno, Monte Buono, Agello, fino a tornare a Pa
cano. Informazioni e prenotazioni ai telefoni 0337/75.66.92 e 
06/71.02.843. 

Franco Gentilini, «Nudo disteso» (1929); sopra «Viale di Faenza» (1931 ) 

te determinante per il qua
dro. Niente e messa in scena 
ma tutto è quadro. Sapiente 
di materia e di professionali
tà la composizione cosi risul
ta vera vissuta e non melo
drammatica come in altri 
suoi coevi. E poi il verde delle 
foglie e il marrone della cor
teccia è impastato, costruito 

a quella grande scuola che è 
la bottega. Gentilini aveva 
cominciato a Faenza come 
decoratore di ceramiche, sa
peva decorare e trovare i ma
teriali giusti per l'operazione 
artistica giusta; sapiente 
quindi non spocchioso pitto-
rucolo decoratore. La terra 
del viale acquista a volte il to

no rosato perchè nella scom
posizione della luce dello 
spettro solare filtrato dal ver-
daccio delle foglie degli albe
ri diventa a quell'ora e solo in 
quell'ora grigio-rosa. Trova
va il tono giusto sulla tavoloz
za come nelle vecchie grandi 
scuole che erano le botteghe 
e il lavoro che si svolgeva in 

esse. Gentilini era un pittore 
che mano a mano passava
no i giorni acquistava sempre 
più mestiere e non disdegna
va quando qualcuno voleva 
offenderlo chiamandolo me
stierante o bottegaio. Crede
va nel mestiere dell'artista e 
nella pittura svincolata dalle 
maniere. Credeva negli stru
menti e li sapeva usare come 
pochi; è stato un'artista che è 
riuscito dopo la seconda 
guerra mondiale a trovare un 
proprio modo di dipingere al 
di la degli isrnì, anche a costo 
di venire sbeffeggiato. Usava 
terre e sabbia, graffiava il 
supporto e dipingeva catte
drali, animali, nudi di donna 
ancor più sensuali. Certa
mente quel tipo di pittura era 
scambiata per pura e sempli
ce decorazione e forse a lui 
neanche dispiaceva anche 
perché dopo gli anni Cin
quanta al pittore venne asse
gnato altro ruolo, quello del
l'intrattenitore di immagini. 
Non più battaglie poetiche e 
artistiche realisti contro 
astrattisti, ma solo facitori di 
cose da appendere al muro. 
E Gentilini assolse a questo 
compito assegnatoli con 
maestria e grande passione. 
Da vero artista, proprio per
chè veniva dalla bottega, si 
salvò dal naufragio degli «al
tri». 

Seminari 

Suggestioni 
fra Oriente 
e Occidente 
wm Suggestioni dall'Oriente 
sulla via Flaminia, dove all'Ac
cademia di Pietra Pertusa (al
l'altezza del 18 km) si svolge
ranno conferenze e seminan a 
cura del Teatro della Contami
nazione. Il primo degli appun
tamenti è fissato per sabato al
le 19 con la conferenza di 
Alain Paul su «Come utilizzare 
le energie dell'universo per 
mantenersi in buona salute e 
curarsi». Medico all'università 
di Nizza, dove svolge attività di 
omeopata e agopunturista, 
Alain Paul si dedica da ven
tanni alla ricerca di una sintesi 
di metodi di cura orientali e 
occidentali per ottenere una 
salute armonica. 

Verte sul teatro bahnese, in
vece, il seminano di Tapa Su-
dana del 28 giugno (che pro
segue fino al 3 luglio). Pnmo 
di un trittico di laboratori riuni
ti sotto il titolo «Tnlogia nel tea
tro della vita», lo stage 6 incen
trato sulla qualità del silenzio e 
dell'ascolto. Sudana, che dal 
74 ha «militato» nella compa
gnia di Peter Brook, alternerà 
pratiche di arti marziali con 
pratiche rituali del teatro bali-
nese, come l'arte della rappre
sentazione con le maschere. 
Ddll'8 all'I 1 luglio si svolgerà il 
secondo seminario condotto 
dal maestro Stiri Mai sulla dan
za del Nord dell'India, ovvero 
sul Kathak, una forma di danza 
molto antica, evolutasi nei se
coli integrandosi con altre cul
ture. In essa, l'interprete mima 
e danza, spesso con sfoggio di 
virtuosismo, vicende epiche e 
sacre tratte dalla mitologia in
diana. Infine, dal 12 al 14 lu
glio, Christine Cibils terrà un la
boratorio sull'ascolto del cor
po e sulla sensibilizzazione ci
nestetica, in cui si cercherà di 
individuare e correggere le po
sture disarmoniche.Informa-
zioni e iscrizioni ai numeri; 
06/33624600-5885541. 

La cantante brasiliana in concerto all'Alpheus con il chitarrista Irio De Paula 

, ambasaatnee di latin-jazz 
MASSIMO DE LUCA 

M Sono occorsi vent'anni 
per rivedere, in Italia, la grande 
cantante brasiliana Elza Soa-
res esibirsi di nuovo insieme al 
chitarrista Irio De Paula, suo 
compagno di tante avventure 
musicali. Si sono ritrovati al
l'Alpheus, lunedi scorso, per 
una di quelle imperdibili sera
te organizzate da Cesaroni del 
Folkstudio nella sala Mississip
pi del locale di via del Com
mercio. I due, a cavallo tra i 
Sessanta e i Settanta, furono 
tra i principali ambasciatori 
del neosamba, genere abbon
dantemente contaminato dal 
jazz afroamericano: scoperta 
che affascinò parecchi artisti 
carioca dell'epoca. 

Latin-iazz, dunque; delizio
sa poltiglia che mette in fila di
versi elementi musicali senza 
mai compromettere l'equili
brio dell'insieme. Pur non es
sendo più una giovinetta, Elza 
Soarcs mantiene intatta la fre
schezza della voce, conosce a 
menadito i tempi e i modi del 
jazz-samba. A questo impor
tante bagaglio di esperienza 
bisogna aggiungere la sua na

turale carica di simpatia che 
dal vivo diventa realmente 
contagiosa. Gli fa eco la chitar
ra di Irio De Paula che occupa • 
sempre il centro dell'architet
tura sonora creata dalla band 
che accompagna la coppia, 
composta da musicisti italiani 
e brasiliani (Muzio Marcellini, 
tastiere; Paola Marcellini, bas
so; Stefano Parenti, batteria; 
Juan De Piaui, percussioni). 

Il suo stile e un marchio di 
garanzia, come ben sa chi lo 
conosce da tempo. Un segreto 
fatto di grande versatilità, rara 
capacità di adattamento unito 
a una maestria tecnica invidia
bile. Forse, unico neo, a De 
Paula manca il guizzo vincente 
che lo faccia rifuggire dalla 
routine che ogni tanto aleggia 
nei suoi fraseggi, peraltro di 
una purezza cristallina. Perfor
mance pressoché perfetta, in
vece, quella di Elza Soarcs; in
terprete pregevole di un reper
torio non sempre eccelso, dà 
vita a una prova d'alta classe 
soprattutto nel controllo degli 
impasti timbrici e delle accele
razioni vocali. Nonostante i ve- Elza Soares e Ino De Paula in concerto all'Alpheus 

I «quadri astratti» deFattacchino 
Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi
te; realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell'homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 

ORNELLA TRENTIN 

• • Frenando l'auto allo 
stop, quando l'attacchino 
compariva davantiall'im-
prowiso, sospeso in cima al
ia scala dal lato opposto del
la strada, c'era da credere 
che fosse sbucato da un dise
gno a tempera, con la sua tu
ta chiara e i baffi ben tracciati 
a matita. 

Eppure l'attacchino era in 
carne ed ossa e stava bene 
attento a non cadere. 

Eseguiva ogni gesto con 
grande precisione, munito di 

pennello, un secchio, e un 
grande manifesto arrotolato 
di cui ancora non si vedeva 
niente. Stendeva un primo 
strato di colla sul tabellone 
con un'ampia oscillazione 
delle braccia, appoggiava 
con abilità il foglio, fissando
lo con un tocco lesto agli an
goli, e ripassava la colla con 
movimenti vigorosi sull'inte
ra superficie. \& colla lucci
cava per un po' prima di 
asciugare, mentre l'attacchi
no riponeva i suoi arnesi nel 

furgone e si dirigeva altrove. 
Il riflesso lucido era l'unico 
indizio che qualcuno era 
passato per davvero. 

Diversamente le immagini 
entravano e uscivano dalla 
visuale dei passanti senza fi
ne né inizio. Rimaneva tutt'al 
più uno sfondo vago di bam
bini improbabili, di auto in
vasive appese ai muri, di ali
menti per cani spaziali, di 
donne sempre in gran forma, 
il tutto intravisto da lontano e 
pensando ad altro, cammi
nando verso la metro o 
aspettando il via al semaforo. 

L'attacchino invece se le 
guardava a quattr'occhi, que
ste foto colossali, mentre le 
incollava. A lui premeva che 
il manifesto fosse attaccato 
dritto e senza pieghe. Tutta
via lo imbarazzava ancora a 
volte trovarsi a un palmo dal
le modelle seminude. Era 
una forma di pubblica intimi
tà impossibile da nasconde

re, in bilico sulla sua preziosa 
scala, e allora faceva il disin
volto mentre stendeva i ma
nifesti di esuberanti ragazze 
quattro volte più grandi di lui. 

Peraltro affiggeva con la 
stessa dedizione gelati, arre
damenti, propaganda eletto
rale, quello che capitava. . 

Quando lo strato dei mani
festi diventava tanto spesso 
da rendere difficile il lavoro, 
l'attacchino scrostava dai ta
belloni gli strati di carta. 
Qualcosa restava lo stesso in
collato, resistendo al suo ro
busto raschiare, e mentre 
egli tornava a casa con le 
braccia esauste, sui muri 
spiccavano le sue composi
zioni involontarie con la spa
tola, in cui si mischiavano 
strisce irregolari di pubblicità 
sovrapposte. 

Per qualche giorno la città 
si arricchiva di una collezio
ne gratuita di quadri astratti, 
spesso di notevole effetto. Le 
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stiti attillatissimi, la cantante 
brasiliana si dimena per tutta 
la durata del set, catturando i 
consensi degli spettatori con 
quei fantastici esercizi di coca-
lese che l'hanno resa celebre 
nel mondo. Joao Gilberto, Jo-
bim, Vinicious De Moraes, 
Caetano Veloso, Gilberto Gii 
vengono evocati durante lo 
spettacolo: praticamente il 
meglio della musica moderna 
sudamericana, autori di can
zoni dal fascino indelebile. Da 
dimenticare, nella prima parte 
dell'esibizione, alcuni brani un 
po' troppo legati a certo pop 
brasileiro patinato e di manie
ra, passaggi sottotono che la 
Soares riesce a rendere accet
tabili solo grazie al suo naviga
to mestiere. 

Il finale di serata è affidato al 
suadente ritmo delle percus
sioni, alla chitarra di Irio De 
Paula e naturalmente al calore 
della voce • di Elza Soares. 
Esplodono cosi, in tutte le loro 
sfumature, i colori del samba: 
massima espressione di una fi
losofìa unica (saudacte) in cui 
spensieratezza e malinconia 
vanno minacciosamente a 
braccetto. 

opere, irripetibili, scompari
vano purtroppo, in capo a 
qualche settimana, dietro 
una serie di ampie lenzuola 
di carta bianca. I cartelloni 
pubblicitari disoccupati era
no il segnale dell'imminente 
arrivo delle nuove mode, per 
il lancio delle quali nelle 
agenzie erano già pronti i 
manifesti da consegnare al
l'attacchino. 
• Lui attaccava tutto e non si 

attaccava a nulla. Afferrava il 
rotolo di manifesti, sbirciava 
il primo della serie per curio
sità, e poi si spostava da un 
incrocio all'altro, operoso. 
Piazzava l'immagine nei 
punti di maggiore afflusso, in 
modo che i clienti immagina
ri potessero assorbire con co
modo l'immagine, quel gior
no o almeno il giorno dopo, 
secondo i piani studiati a ta
volino dagli addetti, dentro 
alti palazzi pieni di finestre, 
dove l'attacchino non saliva 
quasi mai. 

A G E N D A 

Ieri 
minima 18 

massima 30 

Ooaì il sole sorge alle 5,35 
^ 5 5 ' e tramonta alle 20,48 

i TACCUINO I 
«Il sogno spezzato». Il libro di Walter Veltroni su Bob Ken
nedy verrà presentato domani, ore 19.30, nella sede della 
SezionePdsGarbatclla (ViaPassino26.tei. 51.36.557).Sarà 
presente l'autore. 
La gente. Il libro di Vincenzo Cerami, «La gente», sarà pre
sentato alla Festa dell'Unità di Ciampino venerdì prossimo 
alle 18,30, Reciteranno brani del libro Laura Saraceni e 
Claudio Botosso. 
Salaam. Ragazzi dell'olivo. II Comitato romano ha organiz
zato per oggi, ore 16.30, un sit-in davanti l'ambasciata israe
liana di via Mercati. Scopo della manifestazione e di chiede
re ad Israele il rispetto dei diritti umani, dire basta all'uccisio
ne di bambini palestinesi e alle punizioni collettive, chiede
re l'intervento degli osservaton Onu per la salvaguardia dei 
diritti umani. 
Abrogazione secca dell'art. 19. Assemblea dibattito sul te
ma domani, ore 18.30. preso l'ex Mattatoio (Lungotevere 
Testacelo). «Referendum su pensioni e sanità: abbiamo rag
giunto le 650mila firme!». Alle ore 21 concerto con i gruppi 
romani «Resistenza», Mobsters» e «Bambine cattive» e con gli 
americani «Out Faces». 
Politica ladra. Il libro di Sergio Turane (Editore Laterza) 
verrà presentato domani, ore 15, alla Sala del Cenacolo di 
vicolo Valdina 3/a. Interverranno - presente l'autore - Mas
simo Severo Giannini, Rocco Pompeo e Paolo Stella Riditer. 
•Il Mediterraneo. Popoli e nsorse verso uno spazio econo
mico comune». II libro di Agostino Spataro e Bishara Khader 
(Edizioni Associate) verrà presentato oggi, ore 18, presso la 
Sala della Sacrestia di Vicolo Valdina 3/a. Presiederà Virgi
nio Rognoni, interverranno Massimo D'Alema, Dino Fresco-
baldi e Zine El Abidine Sebti. 
Vedere l'ostacolo. Il nuovo numero di «Dwf» verrà presen
tato domani alle ore 20.30 nella sala Mazzoni di via S. Bene
detto in Arenula 4-12. Ne parleranno Ida Dominijanni e 
Alessandra Boccbetti. L'ingresso è riservato alle donne. 
I fotografi romani e l'India. Nuova mostra fotografica de
dicata al lontano quanto affascinante paese orientale: da 
oggi al 31 luglio presso l'Are Domus di via del Pozzetto 123. 
Oraio: 10-13e 16-19.30. no domenica, festivie lunedi matti
na. 
La mano felice. La scuola di artigianato artistico femmini
le propone per l'estate corsi di pittura, grafica, scultura, 
stampa d'arte, tessitura di arazzo, restauro, falegnameria 
ecc. e laboratori per bambini, corsi di lingue straniere e di 
italiano. Informazioni e Iscrizioni presso la sede di via della 
Lungara 19, tei. 68.76.275 e 68.92.023. 

MOSTRE I 
Janni» Kounellis e David Hammons. Le opere dei due 
artisti ospitate dall'Accademia amencana nell'ambito della 
terza mostra di arte contemporanea. Giardini di Villa Aurc-
lia, Largo di Porta San Pancrazio 1. Orario 15-19, domenica 
10-13. Fino al 27 giugno. 
Pittura a confronto: astrazione e figurazione». Quadri 
e sculture di autori astratti e figurativi. Galleria dei Greci, via 
dei Greci 33. Orario 16.30-19.30 (mattina e sabato solo per 
appuntamento). Fino al 2 luglio. _, ^ 
Cario Levi. «11 futuro ha un cuore antico»: grande mostra ' 
3VL\o\D&&W®0B'<*&$\'i&t> VenezBT, Piazz»«(V'en«Zja»'%a-i 
rio 9-19, chiuso lunedi. Biglietto lire 8.000."Fino al 18 luglio. 
Dipinti del Novecento italiano. Ventidue opere della col
lezione privata Assitalia annoverano alcuni tra i più famosi 
autori del '900. Fondazione Memmo. Palazzo Ruspoli. via 
del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10-21. Fino al 18 luglio. 
I tesori Borghese. Capolavori "invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Portuense Villini: ore 17.30 seminario «L'identità del
la sinistra e 11 ruolo del Pds» (Mussi). 
Sez. Quarticdolo: ore 17.30 coordinamento della VII 
Unione circoscrizionale su festa cittadina de l'Unità (Galeot
ti, Pompili). 
Sez. Corte dei Conti: ore 16.00 c/o sez. Mazzini nunione 
sulla situazione politica (Ottavi). 
Ore 18.30 C/o Federazione: (via Botteghe Oscure. 4) nu-
nione dei segretari delle Unioni circoscrizionali. Odg: refe
rendum nel partito per il candidato a sindaco. 
Comitato federale: venerdì ore 17.00 c/o V piano delle 
Botteghe Oscure, 4 riunione del Comitato federale. Odg: Bi
lancio federale; Cooptazione nel Cf dei compagni della Sini
stra giovanile (C. Rosa, M. Stefanini). 
Avviso Tesseramento. Le sezioni della IV, VI, Vili e XV 
unione circoscrizionale debbono consegnare in federazio
ne tutti i cartellini '93 delle tessere aggiornate entro venerdì 
25 giugno. 
Avviso. È disponibile in Federazione il materiale di propa
ganda della Festa de l'Unità. 

PICCOLA CRONACA 
Urge Sangue per la compagna Franca Pietrangeli. Informa
zioni in Federazione. 
Lutto. Ad un anno dalla scomparsa del compagno Sergio 
Sacco la famiglia lo ricorda con infinito affetto e rimpianto. 
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NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
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UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO. 12 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (pafallalav.l.Madagtod'Oro) 

6 0 M E S I wnze cambiali TASSO ANNU011 .DOT. FISSO 
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RaliaRadio 
Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. -


